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sponibili. Insomma, la geome-
tria variabile di questo concorso 
ha un esito costante: in pochi so-
no attratti da questa carriera. Lo 
ha confermato nei giorni scorsi 
– da un’altra prospettiva – l’esito 
della «chiamata» per inserire 
sul territorio i nuovi medici di 
base, con appena 13 adesioni in 
Bergamasca.

 Guido Marinoni, presidente 
dell’Ordine dei medici di Berga-
mo, guarda al saliscendi di cifre 
con disincantata ironia: «L’au-
mento dei posti per il corso sa-
rebbe una bellissima notizia in 
un mondo ideale, ma sappiamo 
che fino al 2030 non avremo lau-
reati a sufficienza per rinforzare 
la medicina di territorio. Speria-
mo che, nel frattempo, si arrivi a 
equiparare il corso di formazio-
ne alle specialità universitarie». 
Già, questione che si trascina da 
anni: quello per i medici di base – 
che, definizione alla mano, oggi 

l’edizione precedente.
 Ma quanti, effettivamente, 

seguono questo percorso? Lo 
scorso anno, sempre nell’intera 
Lombardia, al test d’ingresso si 
presentarono in 304, dunque 
decisamente meno rispetto al 
previsto. Ed è così ormai da tem-
po, dato che nel 2024 all’esame i 
candidati furono 278 su 505 po-
sti disponibili, e nel 2023 se ne 
contarono 344 su 416 posti di-

In Lombardia
Sono 481, il 23% in più rispetto 
ai 390 del precedente. 
Marinoni: «Si equipari 
alle altre specializzazioni»

 A un primo sguardo ra-
pido, potrebbe sembrare una 
buona notizia: più posti per gli 
aspiranti medici di base in Lom-
bardia. Ma l’ottimismo si scon-
tra con l’esperienza, perché in 
tempi recenti una buona parte 
di quei posti è andata deserta. 
Nei giorni scorsi anche la Lom-
bardia ha pubblicato il bando 
per l’ammissione al nuovo corso 
triennale di formazione specifi-
ca in Medicina generale, il pro-
gramma che – dopo la laurea in 
Medicina – permette di ottenere 
l’abilitazione a medico di base 
«titolare». Per il triennio 
2026/2029 i posti sono 481, il 
23% in più rispetto ai 390 del-

si chiamano «medici di assisten-
za primaria» – è un corso eroga-
to dalle Regioni, con una borsa di 
studio inferiore, mentre la spe-
cializzazione per diventare me-
dici ospedalieri è in capo alle 
università e ha una borsa di stu-
dio più cospicua.

 Anche per questo ogni estate 
si ripete un fenomeno: molti ne-
olaureati si iscrivono sia al test 
d’ingresso per le specializzazio-
ni universitarie (che si tiene a lu-
glio) sia a quello per Medicina 
generale (solitamente in autun-
no, per il nuovo ciclo l’ipotesi è il 
21 ottobre); poi, chi entra nella 
specializzazione universitaria 
prosegue su quella strada e così i 
numeri di Medicina generale si 
sgonfiano. «La proposta di rifor-
ma Schillaci sulla medicina ge-
nerale ha elementi critici anche 
rispetto all’equiparazione delle 
specialità, perché prevede dei 
meccanismi che potrebbero an-
cora rendere la Medicina gene-
rale meno attrattiva – nota Ma-
rinoni -. D’altronde, la riforma 
sembra avere un intento puniti-
vo: non ci si deve sorprendere se 
i giovani sono portati a scegliere 
altre branche».
L. B. 

Medici di famiglia, più posti 
al corso ma si teme un flop

Più posti per gli aspiranti medici

borgo palazzo
Sciopero generale
Sindacati in piazza

Quasi un centinaio le perso-
ne che si sono avvicendate 
ieri pomeriggio all’incrocio 
tra via Borgo Palazzo e viale 
Pirovano per un presidio in 
occasione dello sciopero ge-
nerale indetto dalle sigle sin-
dacali di base (Cub, Sgb, Adl 
Varese, Si Cobas, Usi, Usi 
Cit) e dalle organizzazioni 
palestinesi in Italia (Api e 
Gpi – Giovani palestinesi 
italiani).  Al centro la prote-
sta «contro il genocidio in 
Palestina e in Libano, ma an-
che contro il carovita gene-
rato dalle guerre» ha dichia-
rato Sebastiano Lamera 
(Slai Cobas). A chiedere la 
proclamazione dello sciope-
ro  le associazioni palestine-
si: «Protestiamo contro la 
guerra in tutti i suoi sensi» 
ha ribadito Eyas Awad, pre-
sidente dell’associazione 
Amicizia Bergamo-Palesti-
na. Cancellazioni e ritardi  al-
l’aeroporto di Orio: «Ci sia-
mo e siamo in lotta» il mes-
saggio di Giacomo Leone, 
coordinatore Cub trasporti 
nello scalo.

redona
Yoga per tutti 
al parco Turani

L’associazione Yantra pro-
pone ogni giovedì al parco 
Turani, dalle 19,30 alle 20,45, 
l’iniziativa «Yoga al Parco» 
(ingresso da via Leone XIII 
e da via Don Gnocchi). Gli 
appuntamenti cominceran-
no da giovedì 18 giugno fino 
al 27 agosto. La partecipa-
zione è aperta a tutti. 

Via Boccola
Fontana del Lantro
Domani le visite

Domenica alla scoperta del-
la Fontana del Lantro. L’ini-
ziativa è promossa dal Grup-
po Speleologico Bergama-
sco Le Nottole in collabora-
zione con il Comune. La visi-
ta è dalle 14,30 alle 18,30, con 
accesso libero. Non è neces-
saria la prenotazione. L’in-
gresso  è presso la Fontana 
del Lantro,  in via Boccola.

L’ingresso al «Pronto Soccorso» dell’ospedale  «Papa Giovanni XXIII» bedolis

«Facoltà di Medicina e il futuro 
dell’ospedale: è ora di decidere»
La lettera. Davide Casati, consigliere regionale del Pd: «È fondamentale entrare nel merito
delle questioni perché è necessario ripensare l’intero sistema e costruire una rete diversa»

terventi autorevoli eviden-
ziando positività e criticità... 
Ma poi? 

Di recente abbiamo appre-
so dell’arricchimento dell’of-
ferta didattica di Humanitas 
University nel Polo di Berga-
mo con il nuovo corso di lau-
rea triennale in Tecniche di 
Radiologia medica per im-
magini e radioterapia. Ben 
venga, ovviamente! Un’otti-
ma notizia che però, ancora 
una volta, evidenzia l’urgen-
za di intavolare un ragiona-
mento come «Sistema Berga-
mo», sotto la guida del mini-
stero (Miur) e di Regione 
Lombardia, la quale deve 
esercitare la sua regia di pia-
nificazione, entrando nel 

merito dei bisogni del terri-
torio e assumendosi la re-
sponsabilità di programmare 
le risposte adeguate.

In caso contrario, verrà 
meno quella necessaria pro-
grammazione (anche econo-
mica), che ribadisco essere 
fondamentale, esistendo già 
in Lombardia diverse facoltà 
di Medicina, ed essendo 
quindi necessario valutare 
attentamente la sostenibili-
tà di una nuova apertura, op-
pure considerare come «Si-
stema» la possibile creazio-
ne di nuove collaborazioni 
tra Università, con l’apertura 
di nuovi corsi che affrontino 
le sfide legate all’innovazio-
ne tecnologica, all’intelli-

genza artificiale, alle malat-
tie neurodegenerative e al 
ruolo del medico di Medicina 
generale (che a mio avviso 
dovrebbe essere considerata 
una specializzazione univer-
sitaria, e non come oggi in-
cardinata in un percorso for-
mativo regionale).

Insomma, c’è molto da fa-
re e da discutere. Ora, dopo 
aver letto su L’Eco di Berga-
mo diversi autorevoli inter-
venti e la sua nuova sollecita-
zione, è arrivato il momento 
di incontraci, confrontarci e 
decidere.
Davide Casati

Consigliere regionale componente 

della Commissione III Sanità

Egregio direttore,
 all’inizio di quest’anno un suo 
editoriale evidenziava l’im-
portanza dell’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII e la necessità 
di ripensare al suo «status» 
per via dell’alta specializza-
zione che lo caratterizza da 
sempre. Tale eccellenza, di 
cui noi bergamaschi siamo – 
legittimamente – orgogliosi, 
ha trovato ulteriore ed enne-
sima conferma proprio negli 
ultimi giorni, con l’esecuzio-
ne del doppio trapianto car-
diaco in simultanea che ha re-
stituito una se-
conda vita a due 
pazienti.

Con il mio in-
tervento pubbli-
cato lo scorso 22 
gennaio ho soste-
nuto convinta-
mente la proposta 
di trasformare 
l’Asst «Papa Gio-
vanni XXIII» in un 
Irccs (sarebbe il 
21° in Lombardia e il 7° pub-
blico). Si tratta, a mio avviso, 
di una sfida che deve essere 
affrontata, e mi dispiace con-
statare che alla serie di di-
chiarazioni d’entusiasmo 
non sia ancora seguita l’aper-
tura in sede regionale di un 
vero e approfondito confron-
to sul tema - che coinvolga la 
struttura tecnica della Dg 
Welfare, la Direzione strate-
gica di Asst «Papa Giovanni 
XXIII» e i rappresentanti po-
litici del territorio - e che do-
vrebbe a mio parere concre-
tizzarsi in un tavolo di lavoro 
e studio per entrare nel meri-
to di questa straordinaria 
possibilità. 

Tavolo che dovrebbe, tra 

l’altro, confrontarsi anche nel 
merito della possibilità per il 
nostro Ospedale «Papa Gio-
vanni XXIII» di qualificarsi 
come ospedale di 3° livello, 
come previsto dal disegno di 
Legge delega già approvato 
dal Consiglio dei ministri per 
quanto riguarda quelle strut-
ture ospedaliere che hanno 
un bacino di utenza naziona-
le e sovranazionale e rispet-
tano criteri e standard quali-
tativi già in possesso del «Pa-
pa Giovanni XXIII».

L’auspicio è che l’assesso-
re al Welfare Gui-
do Bertolaso possa 
intervenire pron-
tamente al fine di 
promuovere un 
r a g i o n a m e n t o 
condiviso, con tut-
te le istituzioni 
competenti, su 
questa ipotesi di 
trasformazione (e 
sulla eventuale e 
conseguente presa 

in carico del territorio), sen-
za slogan e senza eludere al-
cuni interrogativi fonda-
mentali che già a gennaio 
avevo richiamato.

È fondamentale infatti en-
trare nel merito delle que-
stioni perché non basta cam-
biare lo «status» del nostro 
ospedale, è necessario ripen-
sare all’intero sistema, con la 
consapevolezza che dobbia-
mo perseguire e costruire 
una rete ospedaliera organiz-
zata per «hub e spoke».

Infine, sempre nel suo edi-
toriale si evidenziava anche 
la necessità di valutare di 
aprire a Bergamo la facoltà di 
Medicina. E anche a tal pro-
posito seguirono diversi in-

Davide Casati 

Gli avvisi si ricevono presso gli uffici della 
Sesaab Servizi S.r.l. - Divisione SPM, viale 
Papa Giovanni XXIII, 124, Bergamo, 
telefono 035/35.87.77, fax 035/35.88.77, 
tutti i giorni da lunedì a venerdì, dalle 8,30 
alle 12,30 e dalle 14 alle 18.
La tariffa delle rubriche è di € 1,05 per 
parola (minimo 16 parole), le sole rubriche 
«Domande di lavoro» e «Domande di 
impiego» € 0,55 per parola, indirizzi 
internet 3 parole, indirizzi e-mail 5 parole, 
con l’aggiunta dell’I.V.A.

Le offerte d’impiego e di lavoro si intendo-
no rivolte ad ambosessi (ai sensi art. 1 
D.Lgs 11-4-2006 n. 198). Gli annunci 
economici delle rubriche 4-5-6-7 devono 
tassativamente riportare come prima 
parola del testo l’indicazione del comune 
dove è ubicato l’immobile. Si prega di non 
inviare curricula indirizzati a Casella 
Essepiemme tramite Raccomandata o 
Assicurata.

IMPORTANTE
A decorrere dal 1 gennaio 2012, tutti gli 
annunci finalizzati alla vendita o alla 
locazione di immobili, devono riportare 
obbligatoriamente la classe e l’indice di 
prestazione energetica dell’edificio o della 
singola unità abitativa.
In caso di inottemperanza sono previste 
sanzioni a carico dei titolari degli annunci. 
(Legge Regionale Lombardia 11/12/2006 n. 
24, artt. 9 c. 1, lett. d e 27 n. 1 – quater).

Annunci
economici 

Offerte
Impiego12

STUDIO di amministrazioni con-
dominiali in Bergamo, per am-
pliamento organico, ricerca
impiegata. Inviare curriculum
vitae a:
info@studiomanzoni.net

Offerte
Lavoro14

CENTRO Assistenza in Treviolo
cerca tecnico caldaista da ag-
giungere al nostro organico.
Tel 335.1948838

TERMOIDRAULICA di Treviolo
cerca Termotecnico d’ufficio/
Preventivista con conoscenza
nel settore. Tel. 335.1948838

Domande
Lavoro15

OSS ventennale esperienza assi-
stenza malati, anziani, disabili,
cure palliative, molto profes-
sionale. Disponibilità ore, gior-
nata, notte, domiciliare, ospe-
daliera 324.611.02.45.


